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EEddiittoorriiaallee  
 
Riprendiamo il nostro cammino. 
E lo riprendiamo in versione ridotta, questa volta, 
soprattutto per mancanza di notizie che ci 
pervengano dalle comunità, ma anche, è giusto 
dirlo, perché la nostra redazione è 
momentaneamente a corto di risorse. 
È di cattivo gusto chiedere aiuto? 
Comunque ci accontentiamo, qualcuna delle poche 
notizie di questo numero è veramente buona!! 
In particolare vogliamo esprimere il nostro 
benvenuto alla comunità Torino 3, ultima nata. 
Anzi desideriamo scusarci subito con lei per non 
avergli dedicato un benvenuto più particolare. 
Abbiamo però subito una richiesta da fargli! 
Sarà nostro particolare piacere, nel prossimo 
numero, dedicare il giusto spazio alla loro voce, ed 
in particolare vorremmo che ci raccontassero il 
perché della loro denominazione di “Aquila 
Maculata”. (Siamo curiosi!) 
Vi promettiamo intanto che vi parleremo anche 
della Comunità Regionale. 
Qui vorremmo che i curiosi foste voi!! 
Buona lettura. 
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Arriva il Torino 3     ! 
………………………………… 
Ho ricevuto da Roma la bandiera con l'iscrizione 
della Comunità Masci  Torino 3. Perfetto! Ora 

stiamo continuando il nostro lavoro cercando di 
allargare la comunità. 
………………………………… 
Buona Strada – Marina 
 

 
 
Vi comunico una grande gioia 
 Carissime e carissimi, 
è con grande gioia che vi comunico che il 
Consiglio Permanente della CEI  ha nominato 
Assistente Nazionale del MASCI  p.Francesco 
Compagnoni. 
P.Francesco unisce alle doti di studioso una grande 
conoscenza dello scautismo giovanile ed adulto (è 
Assistente della Comunità Roma 8). 
Sono convinto che p.Francesco proseguirà la 
grande opera di animazione spirituale del 
Movimento realizzata da p.Federico e ci aiuterà a 
scoprire i sentieri della catechesi e della spiritualità 
degli adulti che da tempo andiamo esplorando. 
Con l'occasione voglio esprimere a p.Federico un 
grandissimo grazie per tutto quello che ci ha donato 
in questi anni. 
Come pure desidero ringraziare gli altri sacerdoti 
che avevamo inserito nella rosa proposta all'autorità 
ecclesiastica per la loro disponibilità. Sono 
convinto che comunque, dovunque si trovino, 
continueranno insieme a p.Francesco a costituire 
quel "presbiterio" del MASCI di cui abbiamo così 
grande bisogno. 
Sono convinto che tutti voi vi unite a me nella gioia 
e nella speranza 
 
Riccardo Della Rocca 
Presidente Nazionale 
 

 
 
La legge di Liebig e le sue applicazioni 
 
Partiamo dalla considerazione di una “legge” 
chimica che, a prima vista, ha ben poco da vedere 
con lo Scoutismo.  
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E’ noto che la fertilità di un suolo è conseguenza 
della presenza nel terreno di certe quantità di tre 
sostanze principali: l’azoto, il fosforo e il potassio, 
che devono esistere in giuste proporzioni tra di 
loro. Ciò è stato individuato nell’800 dallo 
scienziato tedesco Liebig (si, proprio lui, quello del 
dado e del brodo di carne !), il quale ha anche 
precisato che detta fertilità è definita dall’elemento 
che esiste nel terreno in minore proporzione.  

Ciò è stato illustrato da lui con un simpatico 
disegno, detto “del mastello” che riproduciamo in 
allegato, nel quale i componenti dei suoli sono 
rappresentati dalle doghe di un mastello, delle 
quali una è più corta delle altre. Di conseguenza, 
nel mastello, il livello dell’acqua che vi viene 
versata non può oltrepassare l’altezza della doga 
più bassa. Detta affermazione e il relativo disegno 
fanno parte di quello che nel mondo chimico viene 
chiamata “Legge di Liebig”. 

 

Nell’esperienza si è poi visto che diversi casi delle 
attività umane si comportano in un modo simile 
alla legge di Liebig.  
Per esempio (ed è un po’ banale), nella 
costruzione di una casa a più piani, non potranno 
essere serviti dei materiali di costruzione necessari 
quei piani che sono più alti della gru installata. 
Pertanto, come appare logico, si dovrà installare 
una gru alta almeno come l’ultimo piano previsto in 
progetto. 
Ancora, e forse meglio: durante la seconda guerra 
mondiale, le navi che rifornivano le truppe 
americane in Europa dovevano viaggiare in 
convogli per evitare gli attacchi dei sommergibili 
tedeschi. I convogli non potevano andare più 
veloci della nave più lenta presente nel convoglio. 
Anche i raggruppamenti di persone sembra che 
tendano a comportarsi secondo una specie di 
legge di Liebig. Infatti, negli ambienti umani di 
limitata ampiezza, con l’andare del tempo il livello 
di linguaggio, di modi, di costumi, di 
comportamenti, di creanza - in breve il livello 
culturale - si allinea a quelli più elementari e più 
banali. In altre parole, se non c’è chi porta rimedio 
a questo fenomeno a carattere spontaneo, 
l’ambiente rischia di decadere ai livelli più bassi. 
Chi intende svolgere azione educativa in un 
ambiente di limitata ampiezza deve conoscere 
questo fenomeno ed essere pronto a contrastarlo 
prontamente intervenendo opportunamente e in 
tempo per annullarlo, pena di vedere l’azione 
educativa decadere. 

L’esperienza dimostra che basta veramente poco 
per ovviare a tale inconveniente. E’ sufficiente che 
ci sia qualcuno che, al momento opportuno, e 
magari senza troppo proclamarlo, con le parole e 

soprattutto con comportamenti esemplari, nel 
senso proprio che facciano da esempi imitabili, 
sappia mantenere un sufficiente livello perché 
l’ambiente conservi il suo valore educativo. 

Cl chiediamo: Che ci sia anche da noi questo 
pericolo, nelle Unità dello Scoutismo giovanile e 
nelle nostra Comunità ? Non ne abbiamo la 
certezza ma, qualora ci si accorgesse che 
l’ambiente tende a decadere di qualità, occorre 
certamente intervenire.  

Nelle Unità, ovviamente, toccherà ai Capi e 
all’intera direzione, accanto alla messa in atto di un 
metodo scout autentico e integrale che già 
contribuisce alla conservazione di un ambiente 
educativo.  

E nelle Comunità ? Giacché perseguiamo un clima 
di “educazione permanente” e che, anche 
usufruendo del clima e delle attività della Comunità 
e dei vari livelli del Movimento, è individualmente 
ognuno di noi a pilotarla per se stessi, toccherà a 
chi tra di noi che si renda conto del fenomeno di 
intervenire opportunamente, in tutta semplicità e 
con una briciola di --- umiltà. 

                                                                                          
Nando Paracchini – dicembre 2006  

 
 

 
Lettere 
Francesco risponde alla riflessione pubblicata a 
pag. 14 del numero 5/2007 di “Proposta 
Educativa” la rivista dell’Agesci, che parlava 
anche dello scoutismo per Adulti. Noi non 
conosciamo Francesco ma forse le sue parole 
possono servire da riflessione anche per noi. 
 
Cara cicala laboriosa, sono Francesco un adulto 
scout di Scafati. Ho letto con molta attenzione e 
curiosità la tua lettera "come vorrei il Masci”. 
Questa mia non è una lettera polemica, ma solo di 
chiarimento. Ho servito come capo reparto e come 
maestro dei novizi nella mia città fino a cinque anni 
fa'. Questo che ti dico è solo per mia esperienza 
personale, sto nel Masci da tre anni, la mia 
comunità è molto giovane (media 42-43 anni e 
abbiamo un'iscritta di 28 anni, io ne ho 39) e come 
la mia ce ne sono tante. Le nostre comunità sono 
comunità di fede e speranza cristiane, luogo di 
amicizia, educazione permanente, di confronto, di 
gioia, siamo votati al servizio cristiano agendo 
nell’ambito delle tre C: creato, città, cuore. Noi non 
indossiamo l'uniforme (è data libera scelta alle 
singole comunità) ma dimostriamo il nostro essere 
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adulti scout nelle diocesi, nelle parrocchie, negli 
ambienti di lavoro. Ma poi, secondo te, quale 
dovrebbe essere l'acronimo per il Masci? Proponi 
qualcosa e sicuramente il nuovo Consiglio 
nazionale, il presidente e il segretario, grandi capi 
scout, prenderanno in considerazione la cosa 
sottoponendolo a tutto il movimento. Ora ti dico io 
come vorrei l'Agesci, un'associazione che tanto 
amo: vorrei un'Agesci che scendesse dal suo 
piedistallo di detentore assoluto del sapere scout 
mondiale, un'Agesci che ricordasse sempre 
l'articolo della legge sono amici di tutti e fratelli di 
ogni altra guida e scout". Fraternamente, buona 
strada. 
Francesco - Scafati. 
 

 
 
Libri (da noi consigliati) della Cooperativa 
Strade Aperte    
 
C.A. Calabrò - Come far lavorare la Comunità  
Euro 1,60   
L. Prezioso - Pensieri e preghiere per fare strada nel 
creato Euro 3,50  
L. Prezioso - Pensieri e preghiere per fare strada in 
Comunità Euro 3,00  
L. Prezioso - La bussola - Pensieri di B.P. per 
l'adulto scout  Euro 2,00   
L. Prezioso - La Carta di comunità  Euro 2,00   
G. e P. Linati - Il metodo Scout per l'educazione 
degli adulti  Euro 2,00   
P. Linati - La Legge scout nel'età adulta Euro 2,00   
A. Biella - Scout e mass media un amore possibile  
Euro 3,00  
C. Guarnieri - La Comunità Euro 2,00   
A. Polesello - La vita all'aperto  Euro 2,00   
C. Guarnieri - Storia dell'amicizia internazionale  
degli scout e delle guide adulte  Euro 4,00   
P.Linati – Educare alla Mondialità Euro 2,00 
 

 
PPrroossssiimmii  iinnccoonnttrrii  eedd  eevveennttii  
 
Tutte le Comunità sono invitate a prendere nota 
degli incontri programmati, per non far mancare 
la loro partecipazione. 
 

 
 
Consiglio Regionale del Piemonte 
Il prossimo Consiglio Regionale si terrà presso la 
Comunità Regina Margherita (con polentata!) in 
data 10 febbraio 2008 – 

 
 

 
Giornata dello Spirito: 12 e 13 Aprile 2008, 
presso il monastero di Pra' d Mill, nella valle 
dell'Infernotto, tra le montagne dei comuni di 
Bagnolo e Barge della diocesi di Saluzzo. 
 
Un gruppo di frati cistercensi, provenienti 
dall'abbazia francese di Lérins, da qualche anno si è 
stabilito sulle impervie alture dell'Infernotto. In 
località Pra' d mill sui ruderi di un antico "Castlas" 
della nobile famiglia dei conti Malingri e di alcune 
"meire" diroccate (che servivano ai pellegrini in 
marcia verso il santuario di San Chiaffredo di 
Crissolo) è sorto il Monastero "Dominus tecum". Il 
motto scelto è all'insegna della Bibbia: "la nostra 
vita è nascosta con Cristo e con Maria in Dio".  
 
La funzione dei monaci è al tempo stesso semplice 
e ardua: aiutare gli uomini, alle soglie del terzo 
millennio, ad ascoltare 
La comunità è composta di 8 monaci: 5 
professi solenni 1 professo semplice e 2 novizi. La 
formazione (che dura 4 anni) è assicurata 
dall'Abbazia di Lérins. 
 

 
 

Questo luogo ci aiuterà a comiugare il nostro 
percorso regionale di Essenzialità con il 
cammino alla ricerca della Comunità che il 
Regina Margherita 1 ha iniziato nel 2005 ed ha 
continuato in questi anni. 
Ora abbiamo una possibilità maggiore di 
lavorare insieme. 
 
La quota di partecipazione è di 10 euro per coloro 
che pernotteranno e di 5 euro per le sole presenze 
di domenica. 
Ovviamente, contiamo che avrete comunicato la 
vostra presenza agli organizzatori. 
 

 
 
Cantalupa : Crem 08 (Campo Regionale 
Estivo Masci 2008) -  27-28 e 29 giugno 2008 
 
“L’essenziale è invisibile agli occhi” 
 
Cominciate a prepararvi! 
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     Regione     Piemonte     
Segretario Regionale :        
Dino Di Cicco   -- Viale Nuvoli 60/8 –  
10098 RIVOLI (TO) tel. 0119586346   
[3406422708]       dinodicicco@libero.it 
Vice S.R. : Mauro Mellano - Via della Torre, 
3 - Frazione Ferriera - Buttigliera Alta 
0119366526     3479636517 bombcic@libero.it 
A.E.R. :   Don Aldo   Bertinetti  -Via Sospello, 
159/28  - 10147 TORINO tel. 0112206120   
3473698502   bertinet@bussola.it  
Zona Est:     Giuseppe      Ragaiolo  
Via De Sanctis, 10 28069 TRECATE (NO) 
tel. 032174196          raga48@aliceposta.it  
Zona Ovest :       Renato     Fasoli  
Via Viotti, 12    10098   RIVOLI  (TO)  
tel.  0119585205   3356749663 
libellula90@tin.it 
     

     Comunità      
Alessandria (AL): Emilia (Mimma) 
Cotichini Bastita - C.so Monferrato 79 - 15100 
ALESSANDRIA    tel .    0131222981 
cotichini@tele2.it 
 

Chieri (TO):  Marco   SAPINO     
Via Bardassano, 30     -  10020 PAVAROLO    
tel. 0119407128     marcosapino@inwind.it 
 

Druento (TO):  Luigi  MANFRINO  (GIGI) 
Str. Madonna 21  - 10040  Druento 
tel.  011 9846502      manfrilsgl@alice.it 
 

Lago Maggiore :  Emilio  PIZZOCCHERI 
via Carera 40 – 21028 SESTO CALENDE 
(VA)   tel.0331 922532  pizzoc@alice.it 
pizzoc@alice.it 
 

Leumann (TO): Cesare  FESTA     
via  Cesana 21  - 10096 LEUMANN (TO)  
tel.  0114155628   3395815390 
masci.leumann@tin.it 
 

Regina Margherita (TO): Carlo 
BOLOGNA - C.so Francia 113/13 - 10093 
COLLEGNO   tel. 011787266 -   3470701936 
bruno.franco@email.it 
 

Rivoli 1 (TO): M. Grazia MONDO 
BARBIRATO - Vicolo d’Ala ,40   10098 RIVOLI      

tel. 0119586817   3383809277 
tecnico@bollatiboringhieri.it 
 

Rivoli Stella Polare (TO): Francesco 
BOSTICARDO - Str. Scaravaglio, 68/18      
10098  RIVOLI   TO  tel.  0119580951  
3494367292 
magister@rivoli2-stellapolare.com 
 

Torino 2 :  Giancarlo  DEAMBROSIS         
Corso turati, 27  10128    TORINO  TO     
tel. 011504203       3356132794 
giancarlodeambrosis@virgilio.it 
 

Torino 3 Aquila Maculata: Marina  
ROSSO - Via Baltimora 181/d 10136    
TORINO TO tel. 011306662     3395030324.   
marina.r20@tiscali.it 
 

Trecate (NO) : Gaudenzio CALCIATI Via 
madonnina, 5    28069    TRECATE   NO   tel. 
032176120    gaudenzio.calciati@tiscali.it 
 

Valsesia : Luciano   CASTALDI    
Via delle Fontane, 26   13011   BORGOSESIA   
tel. 016321278 3403356222 
famiglia.castaldi@virgilio.it 
 

Valsusa (TO) : Ciro    CIRILLO      
Via Olmo, 58  10053   BUSSOLENO   TO   tel.  
012248386    3473740849 ci.fran@libero.it 
 

Comunità Regionale : C/o il Segretario 
Regionale         Dino    Di Cicco   
 
 

 


